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OGGETTO: Approvazione del Documento Unico di Programmazione 2023/2025. 
                   ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 

 
 

L’anno duemilaventitre, il giorno diciassette del mese di ottobre (17/10/2023) nella Sala Consiliare del Comune di Cosenza, 

dietro inviti diramati a norma di legge, in data 11 Ottobre 2023, con nota prot. n. 73966, è stato convocato il Consiglio 

comunale, in seduta ordinaria di prima convocazione per le ore 15:30 ed in eventuale seconda convocazione per il giorno 18 

ottobre 2023, alle ore 16:30. 

Gli inviti sono stati notificati e trasmessi a mezzo PEC a tutti i Signori Consiglieri e il relativo ordine del giorno, integrato con 

comunicazione prot. n. 74317 del 12/10/ 2023, affisso all’albo pretorio on-line.  

La riunione ha inizio alle ore 16:20 c.a., con appello di seduta. Presiede il Presidente del Consiglio sig. Giuseppe MAZZUCA e 

partecipa alla seduta il Segretario Generale, dott.ssa Virginia MILANO. Al momento dell’appello di seduta il Sindaco, avv. 

Francesco Alessandro CARUSO è presente, mentre si registra la presenza degli assessori: Covelli, Battaglia, Sconosciuto, De 

Marco, Buffone, Incarnato e De Cicco e dei sotto elencati: 
 

 
 

 

 CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI  CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

1 Alimena Francesco si  17 Graziadio Francesco  si  
2 Bresciani Alessandra si  18 Luberto Francesco  si 
3 Caruso    Francesco  si 19 Lucanto Ivana  si 
4 Ciacco    Giuseppe si  20 Mascaro Assunta si  
5 Cito        Francesco  si 21 Mazzuca Giuseppe si   
6 Commodaro Ivan si  22 Penna Chiara si  
7 Costanzo Antonello si  23 Puzzo Daniela si  
8 Cozza     Antonietta si  24 Rende Biancamaria si  
9 D’Antonio Massimiliano   si 25 Ruffolo Antonio  si 

10 De Paola Concetta si  26 Sacco Vincenzo Francesco si  
11 D’Ippolito Giuseppe  si 27 Savastano Caterina si  
12 Dodaro   Alfredo  si 28 Spadafora Francesco  si 

13 Frammartino Domenico si  29 Spataro Michelangelo  si 
14 Fuorivia Raffaele Francesco  si  30 Tinto Gianfranco si  
15 Gigliotti   Francesco si  31 Trecroci Aldo si  
16 Golluscio Antonio si  32 Turco Francesco si  

Tot. 11 5 Tot. 11 5 
 

 

Pertanto, all’appello risultano presenti il Sindaco e i suddetti n. 22 consiglieri. 

Risulta pervenuta al Segretariato Generale la giustificazione dell’assenza del Consigliere Francesco Luberto. 

Nel corso della riunione entrano nell’ordine in aula i consiglieri: Ruffolo (16.22), Spataro e Dodaro (16.33) e d’Antonio (17:09).

 

 

C ITTÀ DI COSENZA  
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OGGETTO: Approvazione del Documento Unico di Programmazione 2023/2025 

 

..... In prosieguo della seduta consiliare del 17 ottobre 2023. 
    

Il Presidente propone una unica discussione sui seguenti punti all’OdG: 

2)   Approvazione del Documento Unico di Programmazione 2023/2025; 

3)   Approvazione Bilancio di Previsione 2023/2025; 

4)  Concessione di efficientamento energetico, fornitura dei vettori energetici e la manutenzione degli 

edifici e degli impianti di pubblica illuminazione di proprietà del Comune di Cosenza (CS) 

mediante Project Financing ai sensi dell'art. 164 e dell'articolo 183 e seguenti del decreto 

legislativo 50/2016 - Proposta per il Consiglio comunale - approvazione progetto di fattibilità 

tecnica ed economica - dichiarazione di pubblico interesse - nomina soggetto promotore.  

7)  Approvazione Protocollo di Intesa Comune di Cosenza e ASP  

per i quali si procederà a votazioni distinte e separate. 

Dà la parola al dirigente Giuseppe Bruno per l’esposizione della relazione tecnica relativa ai punti 

suindicati. 

Alle ore 17.13 il Consigliere Ruffolo lascia la seduta. 

Aperto il dibattito, intervengono alla discussione i seguenti consiglieri nell’ordine riportato. 
 

Consigliere Ciacco: interviene a sostegno dell’approvazione del bilancio previsionale, dando lettura 

di un documento che deposita agli atti della Presidenza e viene inserito nel fascicolo dell’odierna 

seduta consiliare.  

Definisce questo un momento storico in quanto l’approvazione del bilancio previsionale per gli anni 

2023/2025 rappresenta il primo vero atto della amministrazione. La redazione del bilancio non è stata 

né semplice, né facile, né agevole. Infatti all’evidente complessità e delicatezza della materia, si è 

accompagnata, nelle settimane e nei mesi scorsi, una concatenazione di fatti e di eventi niente affatto 

favorevole. Nonostante tutto si è arrivati alla sua redazione. Prosegue elencando e commentando le 

attività poste in essere dall’amministrazione che porteranno al risanamento dei conti. 

Consigliera De Paola: interviene a sostegno dell’approvazione del bilancio previsionale, dando 

lettura al documento che deposita agli atti della Presidenza e viene inserito nel fascicolo dell’odierna 

seduta consiliare. 

Sottolinea che questo è un adempimento importante perché segna un momento fondamentale per 

questa amministrazione che, dopo quasi due anni di governo, può finalmente presentare un documento 

contabile che anziché essere rivolto a sanare il passato è teso a rispecchiare l’indirizzo politico 

indicato dal programma elettorale.  

È superfluo, infatti, ribadire che le difficoltà incontrate nel momento dell’insediamento di questa 

consiliatura siano state tante e di non facile risoluzione ma la voglia di voler lavorare per il bene di 

questa città, sulla base del mandato conferito dai cittadini, ha consentito di superarle. 

Prosegue il suo intervento con riferimento al punto relativo al Project Financing per l’efficientamento 

energetico della città di Cosenza. Afferma che negli ultimi anni il comune di Cosenza ha dovuto 

sostenere spese per consumo di energia elettrica pari all’incirca a 6/7 milioni di euro annui, che nel 

tempo si sono trasformati in debiti. Il Project presentato dà una risposta immediata alle esigenze 

energetiche della città; infatti, permetterà di avere un risparmio di circa 3/4 milioni di euro. 
 

Consigliera Rende: prima di entrare nel vivo del suo intervento, la consigliera ricorda la figura di 

Eduardo Tarsia, uomo di cultura, recentemente scomparso. Ne traccia un breve e sensibile ricordo con 

la richiesta di sostenere l’attività dell’“Officina delle Arti” per evitarne la chiusura, desiderio espresso 

dallo stesso Tarsia. 

Riguardo ai punti all’Ordine del Giorno, afferma che non avrebbe voluto toccare questioni di politica 

spicciola ma è costretta. La politica è scomparsa perché affida ad un tecnico un’esposizione politica 

delicata, importante e strategica. Bisogna recuperare la dimensione politica. 

La procedura derivante dall’art 268, comma 2, D.lgs 267/2000, per quanto più semplice, è una 

procedura di rientro da un pesante disavanzo. Niente di trionfalistico. In pochi anni è stato generato un 
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forte disavanzo a causa dello scarso recupero delle entrate. Causa nota a tutti grazie alle depositate 

relazioni dei revisori. Il problema di Cosenza è, dunque, l’evasione tributaria. 

È vero che si intravedono delle luci nell’azione amministrativa (vedi CIS e Agenda Urbana, ma anche 

l’insediamento della laurea di Scienze Infermieristiche nel Chiostro di S. Domenico), ma molte le 

criticità e procede a enucleare un veloce, e non esaustivo, elenco (scuole, servizi, pulizia del territorio, 

servizi di riscossione). 

Passa poi all’analisi della relazione di accompagnamento finanziario ex art. 268, inoltrata al ministero, 

evidenziandone i punti di debolezza, con particolare riferimento alle somme accantonate per il 

recupero del deficit strutturale di AMACO.  

Con il Piano di rientro l’Amministrazione assume nuovi impegni con il Ministero, ma si domanda 

quali siano le garanzie disponibili perché tali impegni vengano rispettati. Il disavanzo strutturale ha un 

peso rilevante e non c’è indicazione alcuna per un progressivo recupero. L’atteggiamento dovrebbe 

essere diverso e occorrerebbe mettere in campo azioni nuove e credibili. Rileva una mancanza di 

determinazione. 

Preannuncia un voto di astensione perché un bilancio approvato è sempre una speranza per tutti, ma 

non rinuncia a svolgere un ruolo di controllo e di vigilanza. 

Passa ad un breve cenno sui punti relativi al “progetto di finanza dell’efficientamento energetico” e al 

protocollo di intesa con l’ASP per la gestione, a titolo oneroso, dell’immobile di Via degli Stadi. Sul 

primo punto non ravvisa convenienze e risparmi per la città ed è per questo che preannuncia voto 

contrario. Per il secondo punto il suo gruppo non è sostanzialmente contrario. Tuttavia, sussistono 

perplessità sul realizzo anche in considerazione del prezzo di cessione proposto dall’ASP che non 

sembra congruo. Inoltre ritiene che sia il momento di assumersi responsabilità concrete ed essere 

conseguenziali rispetto agli impegni presi.  
 

Assessore Covelli: intervento in replica ad alcune osservazioni finora fatte, sul rilancio dell’azione 

amministrazione e sulle attività e investimenti effettuati. 
 

Alle ore 18.23 la Consigliera Savastano lascia l’assembla. 
 

Consigliere Tinto: inizia il suo intervento affermando che avrebbe voluto parlare del lavoro svolto 

dalle commissioni consiliari ma ci ripensa in quanto non vuole sembrare di parte. Conoscendo le 

difficoltà estreme in cui versa l’Ente, i consiglieri comunali tutti dovrebbero essere più clementi e 

tenere in considerazione gli sforzi che si fanno per mandare avanti le procedure nel miglior modo 

possibile. Si domanda come sia possibile pensare che questa amministrazione possa sopperire a tutte le 

mancanze e lacune che ha ereditato. Lo sforzo che si sta facendo è immane, bisogna riconoscerlo. 
 

Consigliere Spataro: stasera i cittadini non saranno contenti di questa discussione perché non si sta 

parlando di bilancio. Peraltro, la relazione fatta sul bilancio è molto tecnica con nulla di politico. 

Non condivide il parere favorevole del Consiglio dei Revisori sul bilancio previsionale “condizionato” 

all’approvazione del piano di risanamento. Bisogna fare delle valutazioni a monte e non a valle. 

Molte cose non vanno bene e, oltretutto, sugli impianti sportivi non si è detta la verità assoluta. 

L’accordo in commissione era di altra natura rispetto a quanto ha fatto dalla giunta comunale che è 

andata in un’altra direzione. 

Annuncia che non voterà i punti all’ordine del giorno lasciando l’aula. 
 

Assessore De Cicco: si rivolge al Consigliere Spataro ricordando che nel 2013 il Piano di riequilibrio 

finanziario pluriennale, approvato dalla precedente amministrazione, non è stato rispettato. I motivi 

per cui lui oggi si trova con questa amministrazione, sono conosciuti da tutti perché già spiegati in 

campagna elettorale. Su alcune affermazioni della Consigliera Rende si trova d’accordo, però bisogna 

tener conto che questa amministrazione ha trovato una miriade di problemi da gestire. Sulle ludoteche 

precisa che il bando è pronto e verrà pubblicato la prossima settimana. Il servizio idrico è migliorato, 

mentre il servizio rifiuti ha sei mesi di tempo per andare a regime, altrimenti il contratto verrà rescisso 

al 31/12/2023. Precisa, inoltre, che non sono stati apportati tagli al piano di manutenzione del verde e 

sposa pienamente il risparmio sul servizio di illuminazione che deriverà dal project financing. 
 

Alle ore 19.31 il Consigliere Dodaro lascia l’assemblea. 
 

Consigliere Alimena: oggi la parola più usata è “discontinuità”. Il riferimento è ai consiglieri di 

minoranza assenti. Oggi si sta costruendo un “nuovo Comune”: da una parte si è provveduto a risanare 

e dall’altro a rilanciare. Tante azioni sono state fatte ma è consapevole che molte altre se ne devono 

fare, ma bisogna guardare a quanto fatto finora. 
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Il project financing e l’accordo con l’Asp sono parte del risanamento di questo Comune e, non a caso, 

sono sottoposti a discussione unica con il bilancio di previsione. 

Consigliere Trecroci: fa delle precisazioni sul settore istruzione, non nega ci siano ritardi nell’avvio 

dei servizi scolastici derivanti dallo slittamento dell’approvazione del bilancio, ma anche dalla carenza 

di personale. 

Consigliere Frammartino: esprime il suo pensiero in ricordo di Eduardo Tarsia, evidenziando che in 

questo anno Cosenza si è molto impoverita a seguito della perdita di tanti uomini di cultura, oltre il 

compianto Tarsia, anche Nuccio Ordine, Franco Dionesalvi, Antonello Antonante e Franco Galiano. 

Ritornando al dibattito, ritiene che questa sia l’amministrazione dei miracoli perché quello che ha fatto 

finora lo ha fatto partendo dal nulla. È vero che i cittadini hanno delle aspettative, ma il personale 

impiegato al Comune si va sempre più assottigliando. Parla di miracolo perché va rapportato alle 

enormi difficoltà presenti sul cammino. 
 

Viene data la parola al Presidente del Consiglio dei Revisori dott. Andrea Manna: intende fare delle 

precisazioni sulle osservazioni mosse al parere espresso, il quale fa riferimento al bilancio di 

previsione e non al piano di risanamento ex art 268. Il bilancio si fonda sul piano di risanamento, non 

potrebbe essere diversamente. Pertanto, è evidente che sia subordinato all’approvazione di 

quest'ultimo. 

Sindaco: ringrazia tutti, in particolare il dott. Manna. Ringrazia il Segretario Generale per il suo 

apporto continuo e costante che non ha mai fatto mancare all’amministrazione, ringrazia i tecnici che 

hanno lavorato alacremente in un momento così difficile, caratterizzato dall’assenza per dimissioni 

dell’assessore Giordano. E ringrazia l’arch. Bruno per il lavoro svolto e per l’intervento tecnico ricco 

di spunti politici. 

Il primo spunto politico è quello riferito al mantenimento dei posti occupazionali con riferimento ai 

contratti delle cooperative. Il secondo è la controtendenza di questa amministrazione che ha approvato 

i bilanci della precedente che non avevano i contenuti di questo documento di bilancio. Bisogna partire 

dalle Entrate e dal recupero dell’evasione. Inoltre, bisogna imporre regole, regole che sono mancate 

per lunghi anni. Occorre partire dalle regole ed invertire il trend. La campagna elettorale è finita. Si 

poteva offrire un contributo, che pure non si è cercato. Chi lo ha sostenuto, lo ha fatto lavorando per il 

bene della città, al di là del risultato elettorale. C’è un lavoro di squadra, di quanti lavorano a testa 

bassa. L’elenco delle cose fatte è lungo, ma si è partiti da una situazione disastrosa, che è sotto gli 

occhi di tutti. Basta leggere il parere dei revisori dei conti che contiene una valutazione anche rispetto 

alla situazione attuale del personale dipendente, carente, che rende impossibile la gestione corrente 

delle attività. 

Da oggi parte la gestione concreta e si vede il lavoro fatto, nonostante il Covid e la guerra alle porte 

dell’Europa. 

Si è messo in campo un lavoro enorme per recuperare gli interventi del CIS che non erano stati per 

nulla avviati. Se oggi c’è tutto questo fervore di opere e lavori, il ringraziamento va a coloro che hanno 

svolto il lavoro in maniera testarda e caparbia.  

Fa poi un cenno ai poteri che la norma riconosce al Sindaco consentendogli di agire, sempre nel 

rispetto delle regole amministrative, per ristabilire democraticamente l’ordine, con trasparenza e 

legalità. Il Comune ha recuperato credibilità istituzionale per il rispetto del galateo, ma soprattutto 

credibilità pubblica per il rispetto delle regole di legalità e trasparenza. 

Per tutto quello realizzato fin d’ora, questa amministrazione non deve ringraziare nessuno, soprattutto 

la Regione da cui non è arrivato alcun aiuto. Si è fatto tutto da soli con un lavoro di squadra silenzioso 

senza alcuna risorsa, né finanziaria né umana. 

Prosegue passando in rassegna tutti gli obiettivi centrati dall’amministrazione in meno di due anni di 

attività. 
 

Al termine dell’intervento del Sindaco si procede con le dichiarazioni di voto. 

 

Consigliere Spataro per “Per Cosenza, sempre”: riprende l’argomento sui fondi del CIS, già 

assegnati, e sul parco benessere e metropolitana. Preannuncia un voto di astensione. 
 

Consigliera Rende per “Bianca Rende Sindaca”: si rivolge al Sindaco chiedendo se è consapevole 

della fragilità politica di questa amministrazione, che non ha considerazione a livello nazionale e 

regionale. È sempre più convinta che il suo ruolo sia quello di interpretare le istanze di chi si è staccato 
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da Occhiuto, sperando in una nuova visione che questa amministrazione non sta offrendo. Preannuncia 

il voto negativo sul Project financing.” 
 

Consigliera Bresciani per “Riformiste per un nuovo polo”: spiega le ragioni per la costituzione del 

nuovo gruppo consiliare. 
 

Consigliere Fuorivia per “Partito Socialista”: fa i complimenti al Sindaco. Non ha dubbi sul fatto che 

i fatti mostrino quanto realizzato da questa amministrazione nella concretezza. 
 

Alle ore 21.42 esce il Consigliere Spataro. 
 

Consigliere Commodaro per “Franz Caruso Sindaco”: preannuncia voto favorevole su tutti i punti. 
 

Consigliere Alimena per “Partito Democratico”: preannuncia voto favorevole su tutti i punti. 
 

Interviene il Sindaco per alcuni chiarimenti e ringraziare la maggioranza. 
  

Il Presidente del Consiglio comunale, verificato che non vi sono ulteriori interventi passa alla 

votazione del punto n. 2 posto all’O.d.G. 

I L  CO N S I G LI O  COM UN A LE  

Premesso che: 

• con deliberazione n° 51 del 11 novembre 2019 del Consiglio Comunale è stato dichiarato lo 

stato di dissesto finanziario del Comune di Cosenza - art. 246 del D.lgs. 267/2000 conseguente 

all’accertamento della sussistenza delle condizioni previste dall’art. 244 del medesimo decreto 

legislativo, recante il Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali (TUEL) -; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 05/08/2020 è stata approvata l’ipotesi di 

bilancio stabilmente riequilibrato 2020-2022, inviata al Ministero dell’interno per 

l’approvazione, ai sensi dello stesso art. 259 del D.lgs. n. 267/2000; 

• la Prefettura – U.T.G. di Cosenza, con nota prot. n. 45478 del 22.4.2021, recepita al protocollo 

dell'Ente al nr. 35372 del 26.4.2021, ha trasmesso al Comune di Cosenza il Decreto del 

Ministro dell’Interno nr. 0070611 del 14 aprile 2021, con il quale, ai sensi dell’art. 261 del 

TUEL, è stata approvata l'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 2020-2022 di questo 

Comune; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 28.6.2021 avente ad oggetto 

“Approvazione bilancio di previsione stabilmente riequilibrato 2020-2022 (art.264 TUEL)” è 

stato approvato il bilancio di previsione 2020/2022 sulla base dell'ipotesi di bilancio 

stabilmente riequilibrato approvato con il citato decreto ministeriale previo parere favorevole 

della Commissione per la stabilità finanziaria enti locali; 

• il Comune di Cosenza ha deliberato, con deliberazione di Consiglio comunale n.30 del 18 

ottobre 2022, il ricorso ad un PRFP su base decennale ex art. 243 bis del TUEL, resosi 

necessario per la presenza di una situazione di squilibrio finanziario post dissesto, accertato a 

rendiconto 2022, non sanabile con gli ordinari strumenti di cui agli artt. 193 e 194 del Tuel; 
 

Premesso che, in particolare, con la citata deliberazione n. 30 del 18 ottobre 2022, il Consiglio 

Comunale di Cosenza ha: 

• dato atto dell’impossibilità di ripristinare i necessari equilibri finanziari ed, in particolare, di 

ripianare il disavanzo accertato con l’approvazione dell’ultimo conto consuntivo del 2021, 

determinato in – 23.885.932,99 con la deliberazione del C.C. n. 21/2022, entro i termini 

previsti dall’art. 188 e con gli strumenti ordinari di cui agli art. 193 e 194 del D.lgs. n. 267/00; 

• fatto ricorso, al fine di ripianare il disavanzo di cui al punto precedente e per il pieno e 

tempestivo ripristino degli equilibri di bilancio, alla procedura di riequilibrio finanziario 

pluriennale, quale prevista e disciplinata dall’art. 243-bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, per 

la durata massima di anni 10; 

• demandato alla Giunta Comunale e, per essa, al Dirigente del Servizio Finanziario, coadiuvato 

da tutti gli altri Dirigente dei Settori di staff e di line, con il coordinamento del Segretario 

Generale, il compito di predisporre il piano di riequilibrio di cui al punto precedente; 

• riservato a successiva deliberazione l’approvazione del piano predisposto entro il termine 

perentorio di 90 giorni decorrenti dalla data di esecutività della deliberazione, contenente le 

misure per il recupero del disavanzo e per il ripristino del pieno riequilibrio finanziario; 
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• riservato a successiva deliberazione l’approvazione del bilancio di previsione 2022/2024, 

propedeutico all’adozione del piano di riequilibrio e contenente le misure programmate  per 

il ripiano del disavanzo in relazione al primo triennio del più lungo arco temporale decennale 

di riferimento del piano, nonché della salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

• deliberato di trasmettere la deliberazione, entro cinque giorni dalla data della sua esecutività, 

alla Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per la Calabria ed al Ministero 

dell’Interno;  
 

Premesso che con successiva deliberazione n. 31 del 18 ottobre 2022, il Consiglio Comunale di 

Cosenza ha: 

• dato atto che con propria precedente deliberazione è stato deliberato il ricorso alla procedura 

di riequilibrio finanziario pluriennale, quale prevista e disciplinata dall’art. 243-bis, comma 1, 

del D.Lgs. 267/2000, per la durata massima di anni 10, al fine di ripianare il disavanzo 

accertato con la deliberazione consiliare di approvazione del conto consuntivo 2021 (del. C.C. 

n. 21/2022) e per il pieno e tempestivo ripristino degli equilibri generali di bilancio; 

• approvato il Documento Unico di Programmazione per il periodo 2022/2024; 

• dato atto che il Documento Unico di Programmazione per il periodo 2022/2024 contiene, nella 

Sezione Strategica, le Linee di programmatiche di questa Amministrazione insediatasi nel 

mese di novembre 2021; 

• approvato il Bilancio di previsione 2022-2024, comprensivo degli allegati di legge; 

• dato atto cheal bilancio di previsione 2022-2024, per ognuna delle tre annualità 2022-2023-

2024, viene applicata, prima di tutte le spese, una quota di disavanzo pari ad 1/10 dello stesso, 

sulla base di un’ipotesi di piano di riequilibrio decennale ex art 243 bis del TUEL; 

• dato atto, altresì, che il bilancio di previsione 2022-2024 risulta in equilibrio al netto delle 

rimanenti sette quote di disavanzo da ripianare nel redigendo piano di riequilibrio decennale 

ex art 243 bis del TUEL; 

• accertato, ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 e fatto salvo quanto precisato al 

punto precedente in tema di ripiano del disavanzo accertato con il bilancio consuntivo 

2021 e di ripristino dello stabile equilibrio generale di bilancio nell’arco temporale decennale, 

il permanere degli equilibri di bilancio all’attualità nonché alla data del 31.12.2022, sia per 

quanto riguarda la gestione di competenza che per quanto riguarda la gestione dei residui e di 

cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti 

e per il finanziamento degli investimenti e l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo crediti 

di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 
 

Premesso che con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 17 gennaio 2023 è stato 

approvato il Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale dando atto, nelle premesse della citata 

deliberazione che: 

• nel corso della redazione finale del piano pluriennale di riequilibrio è intervenuta la legge di 

Bilancio 2023, n. 197/2022, che all’art. 1, comma 789 ha introdotto rilevanti novità per gli enti 

locali in condizioni di dissesto, quale attualmente si trova il Comune di Cosenza a seguito 

della deliberazione del C.C. n. 51/2019; 
 

• in particolare, il citato art. 1, comma 789 della Legge di Bilancio per il 2023, ha modificato 

l’art. 255, comma 10, del D.lgs. n. 267/00, stabilendo, in via definitiva, che “non compete 

all'organo straordinario di liquidazione l'amministrazione delle anticipazioni di tesoreria di cui 

all'articolo 222, delle anticipazioni di liquidità previste dal decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, 

e dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

luglio 2020, n. 77, e successivi rifinanziamenti e strumenti finanziari assimilabili, e dei 

residui attivi e passivi relativi ai fondi a gestione vincolata, ai mutui passivi già attivati per 

investimenti, ivi compreso il pagamento delle relative spese, nonché l'amministrazione delle 

anticipazioni di tesoreria di cui all'articolo 222 e dei debiti assistiti dalla garanzia della 

delegazione di pagamento di cui all'articolo 206”; 

• che con tale ultima disposizione viene superato il diverso principio, stabilito in via 

giurisprudenziale, della riconducibilità al dissesto del debito del FAL, statuito con 

deliberazione della Corte dei Conti - Sezione Autonomie n. 8/SEZAUT/2022/INPR del 

27.06.2022; 
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• che tale normativa sopravvenuta comporta per il Comune di Cosenza un incremento delle 

passività da ripianare al 1° gennaio 2023 di oltre € 95 milioni, a motivo della necessaria 

riesposizione nel bilancio 2022 appunto delle quote di Fal ancora da rimborsare (tenuto conto 

della modalità di contabilizzazione previste dall’art. 52 del Dl. n. 73/2021 e di quanto disposto 

dalla Sentenza Corte Costituzionale n. 80/2021, senza peraltro aver avuto la possibilità di 

accedere al contributo pubblico previsto dal citato art. 52), e una diminuzione del risultato di 

competenza di parte corrente 2022 di oltre € 16 milioni, per l’impossibilità di mantenere a 

bilancio l’accertamento di entrata 2022 dei crediti vantati e ritenuti legittimamente esigibili 

fino al 31 dicembre 2022 nei confronti dell’Organismo straordinario di liquidazione in 

relazione al pagamento delle quote di restituzione Fal per gli anni 2020 e 2021 e 2022 

sostenuto direttamente dal Comune (a valere sul proprio bilancio “in bonis”), ritenendo tali 

quote al momento del pagamento a carico e di competenza Osl, anche in forza della 

deliberazione della Corte dei Conti - Sezione Autonomie n. 8/SEZAUT/2022/INPR del 

27.06.2022 cit.; 

• che la massa passiva da ripianare con il piano di riequilibrio deve essere aumentata, altresì, del 

valore di 70 milioni di euro, oltre interessi, stante la necessità di accensione di un nuovo 

mutuo nell’annualità 2024, per il pagamento dei debiti pregressi del dissesto ancora in corso e 

secondo specifica relazione/richiesta dell’O.S.L., in atti, attualmente in carica presso l’Ente; 

• che nel rispetto di quanto previsto all’art. 243-bis, comma 5-bis del D.lgs. n. 267/00 e a 

seguito della quantificazione finale della massa passiva da ripianare, la durata del Piano di 

riequilibrio finanziario pluriennale deve essere rideterminata e prevista in 20 anni, in quanto il 

rapporto tra le passività da ripianare con il Piano di riequilibrio, pari ad € 148.135.320,37, e 

l’ammontare degli impegni di cui al Tit. I della spesa risultante dal Rendiconto 2021 

(Rendiconto dell’anno precedente a quello della Deliberazione di ricorso al Piano, approvato 

in data 22 luglio 2022, con Deliberazione Consiglio Comunale n. 21/2022), pari ad € 

93.706.639,04, è del 158%; 

Evidenziato che, per le motivazioni indicate al punto precedente ed analiticamente riportate nella 

deliberazione n. 3 del 17 gennaio 2023, il Piano di riequilibrio finanziario pluriennale, redatto 

secondo le disposizioni contenute all’articolo 243.bis del decreto legislativo n. 267/2000, è stato 

approvato dando atto che lo stesso ha la durata di 20 anni a partire dall’annualità 2022 e fino al 

2041 e comprende il ripiano della massa passiva quantificata in complessivi € 148.135.320,37 - di 

cui € 95.330.944,90 per ricostituzione FAL – ex art. 1, comma 789, Legge di Bilancio 2023 - oltre € 

70.000.000,00, oltre interessi, per la contrazione del mutuo necessario alla liquidazione della massa 

passiva del dissesto dell’ente; 
 

Evidenziato che la Giunta Comunale di Cosenza, con deliberazione n. 92 del 17 luglio 2023, ha 

disposto quanto segue: 

• di approvare, ai sensi dell’articolo 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e in conformità a 

quanto disposto dal principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al D.Lgs. n. 

118/2011, il Documento Unico di Programmazione per il periodo 2022-2024, che si allega al 

presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

• di presentare il DUP al Consiglio Comunale, per le conseguenti deliberazioni; 

• di approvare, per sottoporlo al Consiglio comunale, lo schema del Bilancio di previsione 

2023-2025, comprensivo degli allegati di legge, allegato al presente atto quale parte integrante 

e sostanziale e comprensivo delle variazioni di cui alle precedenti deliberazioni della G.C. nn. 

57/2023 del 28.05.2023 di riaccertamento ordinario dei residui e nn. 20/2023, 45/2023 e 

55/2023 di variazione di bilancio; 

• di dare atto, altresì, che il citato schema di bilancio di previsione 2023-2025 è redatto tenendo 

conto, peraltro, di quanto programmato nel PRFP approvato con deliberazione del Consiglio 

comunale n.3/2023; 

• di trasmettere il presente provvedimento ed i suoi allegati al Collegio dei Revisori dei Conti, 

per il prescritto parere di competenza; 

• di trasmettere lo schema di bilancio approvato alla Commissione consiliare Bilancio ed al 

Consiglio Comunale per la definitiva approvazione; 

• di rendere la citata deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi di legge; 
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Evidenziato che, nella citata deliberazione n. 92 del 17 luglio 2023, si dispone l'approvazione del 

DUP e dello schema di Bilancio dando atto, nelle premesse e nelle considerazioni della citata 

deliberazione che: 

• la situazione di squilibrio, registrata dall’Ente in costanza di dissesto, è risultata ben più 

gravosa in sede di predisposizione del PRFP, approvato dal Consiglio comunale con 

deliberazione n. 3 del 17.01.2023, in virtù del corretto computo di tutta una serie di passività 

“ulteriori” rispetto a quelle individuate all’atto del ricorso alla procedura di riequilibrio ed 

analiticamente indicate nella relazione di accompagnamento al PRFP, che hanno determinato 

il passaggio del PRFP da un arco temporale decennale ad uno ventennale; 

• tali ulteriori passività hanno indotto a determinare un complessivo disavanzo da ripianare in 

venti anni pari ad 219 mln di euro, riconducibile, pressocchè totalmente alla gestione 

liquidatoria (€ 70mln di mutuo richiesto in procedura semplificata dall’OSL ed € 95mln di 

maggior disavanzo da riesposizione del FAL a rendiconto a partire dal 2022); 

• il PRFP, per come approvato nello scorso mese di gennaio, è stato trasmesso nei termini di 

legge al Ministero per l’istruttoria ed alla Corte dei Conti Sezione regionale di Controllo per la 

Calabria per le attività di competenza; 

• alla data di approvazione in Giunta dello schema di bilancio, il piano risulta trasmesso, con 

apposita relazione di accompagnamento ed istruttoria, dal Ministero alla Corte dei Conti per le 

valutazioni di ammissibilità e di merito; 

• in ordine alla valutazione circa la conformità del bilancio al PRFP, appare necessario, quanto 

opportuno, effettuare una prodromica valutazione dei risultati emersi a rendiconto 2022 che, 

partendo dal nuovo disavanzo registrato, fotografano una situazione finanziaria complessiva in 

termini di massa passiva da ripianare nell’arco temporale di riferimento, consistentemente 

ridotta a seguito di una serie di fattori gestionali e normativi: 1) Disavanzo complessivo al 

31.12.2022, passato da -23mln a – 35mln con un peggioramento di soli 12mln di € a fronte 

della previsione registrata nel primo esercizio del PRFP (2022) che computava un 

peggioramento presunto di € 23mln; 2) Un miglioramento nell’attività di riscossione delle 

entrate afferenti alla gestione commissariale che ha consentito una rimodulazione del mutuo 

richiesto dalla CSL, ridottosi da 70mln di €, a 50mln di €. (Si noti che il concessionario che 

cura la riscossione delle entrate di competenza commissariale è lo stesso che gestisce le 

entrate dell’Ente in bonis ed opera con analoghi criteri); 3) Il differimento al 31.12.2024 

dell’obbligo di riesposizione del fal a rendiconto per gli enti in dissesto, che comporta 

un’ulteriore riduzione della massa passiva da ripianare di circa 8mln di €.; 

• all’esito di tali sopravvenienze ed, in particolare, di quella connessa al differimento 

dell’esposizione del FAL, l’Organo collegiale di revisione, ha ritenuto, in fase di stesura della 

propria relazione al rendiconto 2022, di suggerire all’Ente, oltre allo stralcio del Fal dal 

rendiconto 2022, l’avvio di una procedura volta alla rimodulazione del PRFP, onde adattarne 

il contenuto contabile alle nuove risultanze finanziarie ed ai minori oneri connessi, valutando 

una modifica di programmi strategici e tempi di ripiano di una massa passiva evidentemente 

più contenuta e, nella sostanza, passata da 219 mln di € a 180 mln di €.; 

• le valutazioni sopra indicate non tengono conto, allo stato, la possibilità che il legislatore 

risolva in via definitiva il problema della riesposizione del FAL a rendiconto per gli Enti in 

dissesto, stralciando tale obbligo con specifico proprio intervento e lasciando, in capo all’Ente 

il solo e già, di per sé, gravoso onere di farsi carico delle rate delle anticipazioni di liquidità. In 

tale circostanza, infatti, la massa passiva complessiva da ripianare, si ridurrebbe ulteriormente 

scendendo al di sotto del 100mln e rendendo più sostenibile ogni azione di ripiano posta in 

campo dall’Ente; 

• in tale articolata e complessa situazione contabile e con le difficoltà legate alla tempestiva 

implementazione delle attività connesse al PRFP (maggiori accertamenti e minori impegni per 

come indicati nelle attestazioni dirigenziali di cui al PRFP), l’Ente ha redatto una prima 

proposta di bilancio di previsione 2023-2025, avendo cura di valorizzare le voci di entrata e di 

spesa, non assicurando, secondo criterio di veridicità e prudenza, una perfetta sovrapponibilità 

alle previsioni del Piano, bensì, un tendenziale allineamento degli stanziamenti previsionali 

alle azioni programmate. Si rileva, a tal proposito, un rispetto dei saldi di parte corrente sui tre 

esercizi di riferimento 2023-2024-2025, raggiunto non tanto attraverso la contrazione delle 

voci di spesa, per le quali non si registrano, allo stato, possibilità di sostanziali riduzioni (fatte 

salve le operazioni in corso di implementazione da parte dell’Ente che dovrebbero garantire 
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un successivo contenimento delle spese), quanto attraverso un incremento delle voci di entrata 

tendenzialmente maggiore rispetto a quanto indicato nel PRFP e supportato dal trend positivo 

delle attività di riscossione curate dal concessionario; 

• rimane ferma l’intenzione e la necessità di lavorare concretamente sul fronte spese, 

migliorando ulteriormente i saldi programmati e garantendo il rispetto degli obiettivi del 

PRFP. 

• in tale contesto, si segnala che, per l’esercizio 2025, non si è applicato la prevista quota di 

disavanzo di € 1,261mln, differita agli esercizi successivi. Tale differimento si è reso possibile 

in forza della sentenza n.9 del 2023 della Sezione autonomie della Corte dei conti che è 

intervenuta sulla possibilità, anche per gli enti il cui piano di riequilibrio finanziario 

pluriennale sia ancora oggetto d'esame presso la Commissione del ministero dell'Interno, di 

non applicare al bilancio degli esercizi seguenti il disavanzo di amministrazione ripianato nel 

corso di un esercizio per un importo superiore a quello in origine programmato, per effetto 

dell'anticipo dei surplus derivanti dalle misure di rientro in attuazione del piano di riequilibrio 

finanziario pluriennale previsto dall'articolo 243-bis del Tuel. Tale casistica coincide con 

quella registratasi nel Comune di Cosenza, che per quanto su esposto e grazie al 

miglioramento anticipato dei propri saldi alla data del 31.12.2022, ha registrato un ripiano 

anticipato di parte del disavanzo, acquisendo la facoltà di differire agli esercizi successivi al 

2025, l’applicazione programmata del proprio disavanzo; 
 

Premesso altresì che, in merito alla deliberazione di adozione del Piano di equilibrio, la deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 3 del 17 gennaio 2023: 

• la predetta deliberazione è stata inviata, nei termini di legge, alla Corte dei Conti – Sezione 

Regionale di Controllo e al Ministero dell'Interno - Dipartimento per gli affari interni e 

territoriali - - Direzione centrale per la Finanza Locale, unitamente al piano pluriennale di 

riequilibrio finanziario e degli annessi allegati; 

• il Ministero dell’Interno ha trasmesso alla Corte dei Conti la relazione istruttoria ex art. 243 

quater in data 07.06.2023 significando <<Ferma restando la competenza della Sezione 

Regionale di controllo della Corte dei Conti sulla valutazione dell’ammissibilità del piano 

presentato [...] e della idoneità e congruenza delle misure di risanamento individuate dall’ente, 

rispetto all’obiettivo del riequilibrio economico e finanziario, si rileva, per quanto osservato 

nel corpo della presente relazione, che il comune di Cosenza ha presentato un Piano in linea 

con i contenuti richiesti dalle disposizioni normative di riferimento e con le indicazioni 

contenute nelle Linee guida elaborate dalla Corte dei Conti>>; 

• la Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per la Calabria – nell’Adunanza pubblica 

del 20.07.2023, ha accertato l’inammissibilità del Piano di Riequilibrio Finanziario 

Pluriennale del Comune di Cosenza <<stante l’insussistenza dei presupposti di cui all’art. 243 

bis e ss. del TUEL e la sussistenza di quelli di cui agli art. 268 e 268 bis del medesimo testo 

unico>>; 

• che il dispositivo della deliberazione di inammissibilità è stato notificato al Comune di 

Cosenza in data 21.07.2023 con nota assunta al protocollo dell’ente al n. 55478 del 

21.07.2023; 
 

Evidenziato che, alla luce della dichiarazione di inammissibilità della Corte dei Conti  del Piano di 

Riequilibrio Finanziario Pluriennale del Comune di Cosenza, il Comune di Cosenza, ha adottato la 

deliberazione di Giunta Comunale n. 96, del 26 luglio 2023, con la quale si è disposto di: 

• inoltrare ai competenti organi ministeriali apposita istanza ad oggetto “Art. 268, comma 2, 

D.lgs 267/2000 - Richiesta misure necessarie per il risanamento finanziario del comune di 

Cosenza.”; 

• riservarsi, attesa l’effettiva urgenza, la valutazione di ogni ulteriore ed eventuale azione volta 

a garantire la tutela del prioritario interesse alla continuità nell’espletamento delle funzioni 

fondamentali e nell’erogazione dei servizi essenziali onde assicurarne i livelli minimi, non 

esclusa l’approvazione di uno schema di bilancio previsionale da adottarsi in via 

cautelativa e coerente con l’ipotesi di ripiano del disavanzo in un arco temporale ventennale, 

in caso di non tempestivo intervento ministeriale; 

• rendere la citata immediatamente eseguibile ai sensi di legge; 
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Evidenziato che con la citata deliberazione n. 96 del 2023 viene disposto di inoltrare istanza ai sensi 

dell'articolo 268 comma 2 del TUEL, enucleando le seguenti premesse e considerazioni rappresentanti 

che: 

• dalla lettura del dispositivo della deliberazione citata, emerge che la Sezione regionale di 

Controllo della Corte dei Conti, nell’accertare l’inammissibilità del Piano di riequilibrio 

finanziario non rinvenendo i presupposti di cui agli artt. 243 bis e ss. del TUEL, rinvia la 

gestione delle casistica di specie agli artt. 268 e 268 bis del TUEL, norme, fino ad oggi, 

rimaste prive di alcuna concreta e pratica applicazione anche, in virtù, dell’alea connessa al 

correlato impianto dispositivo che non tipizza specifiche procedure esecutive attivabili dai 

competenti organi ministeriali strumentalmente al ripristino degli equilibri finanziari; 

• l’art. 268 del TUEL, cui la sezione regionale rinvia, è norma che delinea, al comma 2, una 

particolare procedura: <<Nei casi di cui al comma 1 il Ministro dell'interno con proprio 

decreto, su proposta della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali, stabilisce 

le misure necessarie per il risanamento, anche in deroga alle norme vigenti, comunque senza 

oneri a carico dello Stato, valutando il ricorso alle forme associative e di collaborazione tra 

enti locali di cui agli articoli da 30 a 34>>; 

• la Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali, in sede di istruttoria del Piano di 

Riequilibrio Finanziario del Comune di Cosenza, avrebbe potuto, in applicazione dell’art 268, 

comma 2 del TUEL, rinvenendone i presupposti e valutata la specifica situazione, proporre al 

Ministro dell’Interno l’adozione di interventi, anche di tipo derogatorio, volti a stabilire e 

definire le necessarie misure di risanamento; 

• sono ormai molto frequenti, nel panorama contabile degli enti locali, i comuni che registrano, 

in costanza di dissesto finanziario, il costituirsi di disavanzo di amministrazione non 

ripianabile con i mezzi di cui all'articolo 193 e seguenti del Tuel e che la ragione del 

moltiplicarsi di tali situazioni finanziarie è in larga parte imputabile alla mancata riscrittura del 

TUEL, con specifico riferimento alle norme sulla gestione dei dissesti ad oggi prive di 

coerenza ed interconnessione con l’impianto normativo afferente alla contabilità armonizzata; 

• tale mancato coordinamento tra norme determina, in casi come quello di specie, il verificarsi 

di gravi stalli operativi che rischiano concretamente di pregiudicare il funzionamento degli 

enti sospendendone, nelle more degli auspicabili quanto necessari chiarimenti ed 

interpretazioni, l’operatività nella erogazione dei servizi pubblici locali, con ricadute pesanti 

sulla collettività amministrata anche in termini di imprevedibili e pericolosi risvolti sociali; 

• l’inammissibilità di un piano approvato in costanza di squilibri non ordinariamente sanabili, 

impedisce l’adozione di bilanci in equilibrio e decreta gestioni provvisorie non in grado di 

garantire la continuità dei servizi istituzionali con gravi danni al tessuto socio economico 

amministrato; 

• con l’intervenuta delibera della Corte dei Conti Calabria, si dovrebbe sospendere l’iter di 

risanamento avviato dal Comune di Cosenza, senza una precisa prospettiva ed una definita 

linea di interventi da parte del Ministero, lasciando cadere un Comune capoluogo di provincia 

in un limbo normativo la cui risoluzione, data la relativa unicità della casistica e l’effettivo 

vuoto procedimentale, richiederebbe tempi indefiniti; 

• con il comunicato stampa del 25.07.2023 pubblicato sul sito del Ministero dell’Interno – 

Dipartimento per gli affari interni e territoriali – Finanza locale si comunica: 1) che la Cosfel, 

in data 25.07.2023, ha esaminato, con esito favorevole, le richieste dei comuni di Vibo 

Valentia e Gioia Tauro, concernenti l’adozione di misure straordinarie di risanamento ai sensi 

dell’art.268, comma 2, del Tuel, per il ripiano del disavanzo ricostituito successivamente 

all’approvazione del bilancio stabilmente riequilibrato; 2) che tali richieste erano pervenute 

dai Comuni interessati con riferimento alla sentenza della Corte dei Conti – Sezioni Riunite in 

Sede Giurisdizionale in speciale composizione – n.4/2023/EL; 3) che, a fronte di tali richieste, 

la Cosfel ha individuato alcune misure che dovranno essere adottate dai suddetti Enti e 

realizzate in un arco temporale non superiore ai venti anni; 

• è opportuno, alla luce dell’iter di cui al punto precedente e relativo a situazioni del tutto 

analoghe a quella del Comune di Cosenza, avviare, senza indugio, lo stesso percorso 

intrapreso dai Comuni di Vibo Valentia e Gioia Tauro finalizzato ad ottenere dal Ministro 

dell’Interno le misure necessarie ed urgenti di risanamento in applicazione dell’art. 268, 

comma 2 del TUEL; 
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• è pertanto necessario, inoltrare ai competenti organi ministeriali apposita istanza ad oggetto 

“Art. 268, comma 2, D.lgs 267/2000 - Richiesta misure necessarie per il risanamento 

finanziario del comune di Cosenza.”; 

• in data 17.07.2023, prima che intervenisse la delibera della Corte dei Conti – sez. regionale di 

controllo per la Calabria di accertamento di inammissibilità del PRFP di questo Comune, la 

Giunta ha deliberato l’approvazione dello schema di bilancio di previsione 2023/2025, 

essendo stabilito dal legislatore quale termine ultimo per l’approvazione del documento 

contabile previsionale il 31.07.2023; 

• alla luce della predetta delibera e del citato comunicato stampa ministeriale,la conferenza dei 

capigruppo si è determinata per il ritiro del punto all’ordine del giorno del Consiglio comunale 

convocato per il 28.07.2023, relativo all’approvazione del bilancio di previsione 2023/2025; 

• tale determinazione trova la sua ragione giustificatrice nella vagliata e condivisa opportunità 

di chiedere ed ottenere, propedeuticamente all’approvazione del Bilancio 2023-2025, 

l’indicazione da parte del Ministro, su proposta della Cosfel, delle misure necessarie per il 

risanamento dell’Ente; 

• la dichiarata inammissibilità del piano di riequilibrio da parte della competente Sezione 

regionale di Controllo della Corte dei Conti determina, come già detto, un grave pregiudizio 

per l’Ente in termini di assoluta inoperatività soprattutto in considerazione della scadenza al 

31.07.2023 del termine stabilito dal legislatore per l’approvazione del bilancio di previsione 

2023/2025 e conseguente applicazione, in mancanza di un documento contabile approvato dal 

competente organo, dell’assai gravoso regime della gestione provvisoria disciplinato dall’art. 

163, comma 2, del TUEL; 

• l’intervento del Ministro volto alla prescrizione delle misure necessarie per il risanamento 

dell’Ente, risulta quanto mai urgente ed improcrastinabile onde consentire al Comune di 

Cosenza di dotarsi dello strumento contabile previsionale in linea con quanto contenuto nelle 

indicazioni e prescrizioni che il Ministro avrà cura di fornire; 

• è opportuno che l’Ente, attesa l’effettiva urgenza, si riservi di valutare ogni ulteriore ed 

eventuale azione volta a garantire la tutela del prioritario interesse alla continuità 

nell’espletamento delle funzioni fondamentali e nell’erogazione dei servizi essenziali onde 

assicurarne i livelli minimi, non esclusa l’approvazione di uno schema di bilancio previsionale 

da adottarsi in via cautelativa e coerente con l’ipotesi di ripiano del disavanzo in un arco 

temporale ventennale, in caso di non tempestivo intervento ministeriale; 
 

Evidenziato che, in riscontro alla istanza del Comune di Cosenza di attivazione della procedura ex art. 

268 comma 2 del TUEL, effettuata al Ministero degli Interni, il citato dicastero, attraverso 

Dipartimento per gli affari interni e territoriali – Direzione generale per la finanza locale, ha trasmesso 

provvedimento di accoglimento della richiesta, con prot. 0118677 del 13 settembre 2023, agli atti del 

Comune al n. 66981 del 14 settembre 2023; 
 

Evidenziato che nel citato provvedimento del Ministero degli Interni prot. 0118677 del 13 settembre 

2023 è riportato quanto segue: 

<<Nella seduta dell’11.09.2023 la Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali, ai sensi 

dell'art. 268 del TUEL, ha proposto le misure che saranno successivamente stabilite con decreto del 

Ministro dell’Interno per il ripiano del disavanzo di amministrazione. Al riguardo, ai fini di una 

completa valutazione delle misure che codesta Amministrazione riterrà di individuare tra quelle 

proposte, nonché della tempistica entro cui attuare le medesime, si invita l'Ente in indirizzo ad 

illustrare, attraverso una puntuale relazione, la specifica composizione del disavanzo venutosi a 

ricostituire durante la gestione del bilancio stabilmente riequilibrato, con indicazione delle cause che lo 

hanno determinato. È necessario altresì descrivere l'attuale situazione finanziaria e indicare, tra le 

misure proposte dalla COSFEL, quelle ritenute concretamente attuabili e più idonee ad intervenire 

sulle cause strutturali che hanno portato l'ente alla grave situazione di squilibrio. L'ente è invitato altresì 

a compilare i prospetti allegati alla presente nota. Si pone l'attenzione che per quanto riguarda il prospetto 

denominato “Tabelle Attestazione analisi disavanzo” si dovrà precisare se il ripiano ventennale si 

applica all’intero disavanzo al 31 dicembre 2022 o solo all'ammontare del disavanzo al 31 dicembre 

2022 al netto delle quote del disavanzo, già soggette a regimi straordinari di ripiano del disavanzo 

stesso. Nel caso in cui il ripiano ventennale si applica all’intero disavanzo al 31 dicembre 2022, il 

foglio “Riepilogo disavanzo 2022 post 268 ” non deve essere compilato. I predetti prospetti, rielaborati 

in formato “xls”, dovranno essere redatti in conformità con le misure indicate nella proposta. Premesso 
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quanto sopra, si prega di voler restituire a questo Ministero gli allegati prospetti entro il 30 settembre 

2023, per consentire il tempestivo completamento dell’istruttoria>>;  

Evidenziato che, alla luce di quanto sopra rappresentato, in particolare alla luce dell'avvenuto 

accertamento, da parte della Corte dei Conti, dell'inammissibilità del Piano di riequilibrio adottato dal 

Comune di Cosenza, il Comune ha ritenuto di dovere disporre, con deliberazione n. 119 del 2 ottobre 

2023: 

• di revocare, per le motivazioni esposte in narrativa, ai sensi degli articoli 21-quinquies, 

“Revoca del provvedimento”, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, la 

deliberazione di Giunta Comunale n. 92 del 17 luglio 2023, recante “APPROVAZIONE DEL 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023-2025 E DELLO SCHEMA DI 

BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023-2025 (ART. 11 D.LGS. N. 118/2011)”; 

• di approvare, ai sensi dell’articolo 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e in conformità a 

quanto disposto dal principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al D.Lgs. n. 

118/2011, il Documento Unico di Programmazione per il periodo 2023-2025, che si allega al 

presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

• di presentare il DUP approvato con la presente deliberazione al Consiglio Comunale, per le 

conseguenti deliberazioni; 

• di trasmettere il provvedimento ed i suoi allegati al Collegio dei Revisori dei Conti; 

• di trasmettere lo schema di bilancio approvato alla Commissione consiliare Bilancio ed al 

Consiglio Comunale per la definitiva approvazione; 

• di rendere la delibera, con separata votazione, immediatamente esecutiva ai sensi di legge; 
 

Richiamati gli artt. 151 e 174 del D. lgs. 18/08/20200 n. 267 e succ. mod., in materia di approvazione 

dei documenti programmatici e di bilancio degli enti locali; 
 

Preso atto che, secondo il disposto dell’art. 174, comma 1, D.Lgs 267/2000 (TUEL) – 

Predisposizione ed approvazione del bilancio e dei suoi allegati – l’Ente locale, per il tramite di una 

deliberazione della Giunta comunale, predispone lo schema di bilancio di previsione finanziario e il 

Documento unico di programmazione e li presenta all’organo consiliare, unitamente agli allegati e alla 

relazione dell’organo di revisione; 
 

Richiamato l’art. 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, modificato dal D.Lgs. n. 126/2014; 
 

Richiamato inoltre l’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000, modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, 

il quale, dispone che: 

1) Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica 

ed operativa dell'ente; 

2) Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la 

Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del 

mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione; 

3) Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 

l'approvazione del bilancio di previsione; 

4) Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le 

deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del 

Documento unico di programmazione; 
 

Ricordato che il DUP deve individuare, coerentemente con il quadro normativo di riferimento: 

• le principali scelte dell’amministrazione; 

• gli indirizzi generali di programmazione riferiti all’intero mandato amministrativo, con 

particolare riferimento per l’organizzazione e le modalità di gestione dei servizi pubblici, 

tenuto conto anche del ruolo degli enti, organismi e società partecipate; 

• le risorse finanziarie edi relativi impieghi, con specifico riferimento per: 1) gli investimenti e 

la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini di spesa di 

investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni 

dell'arco temporale di riferimento; 2) i programmi ed i progetti di investimento in corso di 

esecuzione e non ancora conclusi; 3) i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 4) la spesa 

corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con 

riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 



~ 13 ~ 

5) l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi 

ricompresi nelle varie missioni; 6) la gestione del patrimonio; 7) il reperimento e l’impiego di 

risorse straordinarie e in conto capitale; 8) l’indebitamento con analisi della relativa 

sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di mandato; 9) gli equilibri della situazione 

corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa; 

• la disponibilità e la gestione delle risorse umane; 

• la coerenza con i vincoli di finanza pubblica ; 

• per ciascuna missione e programma, gli obiettivi da realizzare nel triennio di riferimento del 

bilancio di previsione; 

• ed inoltre: 1) la programmazione triennale dei lavori pubblici; 2) la programmazione biennale 

degli acquisti degli acquisti di servizi e forniture; 3) la programmazione del fabbisogno di 

personale; 4) la programmazione delle alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimoniali; 
 

Dato atto che la formulazione degli obiettivi strategici ed operativi è avvenuta: 

• a seguito di adeguata valutazione dei mezzi finanziari e delle risorse a disposizione, tenuto 

conto del quadro normativo di riferimento a livello europeo, nazionale e regionale; 

• sulla base degli indirizzi e delle priorità indicate dall’amministrazione; 

• previo coinvolgimento della struttura organizzativa; 

• in coerenza con l’ipotesi di ripiano del disavanzo in un arco temporale ventennale; 
 

Visto il Documento Unico di Programmazione 2023-2025, che si allega al presente provvedimento 

quale parte integrante e sostanziale; 
 

Richiamate le deliberazioni di GC adottate in data 17 luglio 2023, recanti: 

• Destinazione proventi delle sanzioni amministrative per violazioni alle norme del Codice della 

Strada da iscrivere nel bilancio di previsione 2023-2025 (art. 208 d. lgs. 285/1992) 

• Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2023-2025 della Città di Cosenza - ADOZIONE 

• Adozione del programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2023-2025 di importo 

stimato pari o superiore a euro 140.000,00 

• Verifica delle quantità e qualità delle aree di fabbricati destinati alla residenza e alle attività 

produttive e terziarie per l'anno 2023 - legge 167/1962, legge 865/1971, legge 457/1978 - 

• Determinazione delle tariffe e contribuzioni e individuazione del tasso di copertura dei costi di 

gestione dei servizi pubblici a domanda individuale per l'anno 2023 

• Conferma tariffe per l’applicazione del canone di concessione per l’occupazione delle aree e 

degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati 

anche in strutture attrezzate - Legge 160/2019 - Anno 2023 

• Conferma delle tariffe per l'applicazione del canone unico patrimoniale - Legge 160/2019 - 

Anno 2023 

• Conferma valori aree edificabili del territorio comunale Anno 2023 

• Servizio Idrico Integrato anno 2023 - Approvazione PEF Modello ARRICAL e Tariffe 

• Tariffe Imposta di Soggiorno. Anno 2023 
 

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 57/2023 del 28.05.2023, con la quale si è 

provveduto al riaccertamento ordinario dei residui al 31.12.2022 e al riaccertamento straordinario, ai 

sensi dell’art. 1, co. 5, lett. c), del D. Dirett. 14.07.2021 del MEF, effettuando le conseguenti 

variazioni di bilancio nei rispettivi esercizi di riferimento ed integralmente assorbite nello schema di 

bilancio oggi sottoposto all’approvazione; 
 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 26.6.2023 di “Approvazione del Rendiconto 

di gestione e approvazione conto di bilancio, stato patrimoniale e conto economico per l’esercizio 

finanziario 2022”, con la quale viene tra l’altro approvata la tabella rappresentativa del risultato di 

Amministrazione; 
 

Richiamata la relazione sulla gestione al conto consuntivo 2022; 
 

Evidenziato che la citata deliberazione n. 119 del 2 ottobre 2023 è stata trasmessa al Collegio dei 

Revisori dei Conti del Comune di Cosenza, il quale, con il verbale n. 6 in data 9 ottobre 2023, alla luce 

delle valutazioni riportate nel verbale, che si allega al presente provvedimento, ha espresso parere 

favorevole condizionato, con la seguente formulazione: “esprime parere favorevole sotto condizione 

dell’ammissione alla procedura straordinaria ex art. 268 co. 2 Tuel. di contro l’eventuale diniego 
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determina un giudizio negativo sulla coerenza, congruità e attendibili dello schema di documento 

unico di programmazione per il periodo 2023/2025 con le linee programmatiche di mandato e con la 

programmazione di settore indicata nelle premesse”; 
 

Evidenziato che, in riscontro citato provvedimento del Ministero degli Interni prot. 0118677 del 13 

settembre 2023, con il quale si riconosceva e si apriva, per il Comune di Cosenza, procedura di 

risanamento ex art. 268 comma 2 del TUEL, con nota in data 11 ottobre 2023, prot. 74156, ha 

trasmesso la documentazione richiesta per il perfezionamento della procedura, comprensiva delle 

schede e della relazione di accompagnamento con la descrizione della composizione del disavanzo, 

della situazione finanziaria dell'Ente, delle indicazioni sulle misure proposte di risanamento su base 

ventennale; 
 

Ritenuto necessario procedere all’approvazione del DUP 2023-2025; 
 

Visti: 

• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni, con particolare 

riferimento ai principi della programmazione ordinaria applicabili al bilancio di previsione, 

nonché alle norme dettate per gli enti in dissesto; 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009 n. 42 e recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi", e 

ss.mm.; 

• lo Statuto Comunale; 

• il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO l’esito della votazione palese, per alzata di mano, proclamato dal Presidente, che è il 

seguente: 
- componenti dell’Assemblea presenti: n. 23 (Sindaco, Alimena, Bresciani, Ciacco, Commodaro, Costanzo, 
Cozza, d’Antonio, De Paola, Frammartino, Fuorivia, Gigliotti, Golluscio, Graziadio, Mascaro, Mazzuca, Penna, Puzzo, Rende, 
Sacco, Tinto, Trecroci, e Turco).  

- voti favorevoli: n. 22 (Sindaco, Alimena, Bresciani, Ciacco, Commodaro, Costanzo, Cozza, d’Antonio, De Paola,  
Frammartino, Fuorivia, Gigliotti, Golluscio, Graziadio, Mascaro, Mazzuca, Penna, Puzzo, , Sacco,  Tinto, Trecroci, e Turco).  

- voti contrari: nessuno; 

- astenuti: n. 1 (Rende); 

 

         D E L I B E R A 
 

per quanto espresso in narrativa, e che qui si intende riportato quale parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento 
 

 di approvare, ai sensi dell’articolo 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e in conformità a 

quanto disposto dal principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al D.Lgs. n. 

118/2011, il Documento Unico di Programmazione per il periodo 2023-2025, che si allega al 

presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

 di rendere la presente, con separata votazione, immediatamente esecutiva ai sensi di legge. 

 

Copia del presente atto verrà trasmessa, a cura del servizio archivio per quanto di competenza e/o 
per opportuna conoscenza a: Sindaco/Gab. e Assessori; Segretariato generale; Direttore del 
Dipartimento III Economico-Finanziario e del Settore 13° Programmazione – Risorse finanziarie – 
Bilancio – Società partecipate; Presidente del Consiglio comunale; Presidente della Commissione 
consiliare Bilancio; Presidente del Collegio dei Revisori; tutti i restanti Direttori di Dipartimento e 
Dirigenti dei Settori di line e di staff. 

–––––o––––– 
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Successivamente, con separata votazione palese, per alzata di mano, 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

 

- componenti dell’Assemblea presenti: n. 23 (Sindaco, Alimena, Bresciani, Ciacco, Commodaro, 

Costanzo, Cozza, d’Antonio, De Paola, Frammartino, Fuorivia, Gigliotti, Golluscio, Graziadio, 

Mascaro, Mazzuca, Penna, Puzzo, Rende, Sacco, Tinto, Trecroci, e Turco).  

- voti favorevoli: n. 23 

- voti contrari: nessuno; 

- astenuti: nessuno; 

ad unanimità 

DELIBERA 

 

di DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma dell’articolo 

134 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267. 

 

–––––o––––– 

 

Il presente atto sarà pubblicato nell’albo pretorio on-line di questo Comune ai sensi dell’art. 32 della 

legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni. 

 

 

     

La presente deliberazione assume il n. 38 del 2023.    
 

–––––o––––– 

 (OMISSIS) 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

   Seguono le firme sull’originale del Presidente del Consiglio e del Segretario generale. 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, comma 1, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo 

Comune per 15 (quindici) giorni consecutivi a partire dal 27 Ottobre 2023. 

Cosenza, 25 Ottobre 2023   

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI 
f.to (ing. dott.sa Alessia Loise) 

 

    

                                                                                                                                                                

 

ESECUTIVITÀ 

(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ……….…………….. (dopo il decimo giorno 

dalla sua pubblicazione). 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

Cosenza, lì ………………………..     F.to ………………………………. 

ESECUTIVITÀ IMMEDIATA 
(ex art. 134, comma 4, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 

 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile. 

  

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

Cosenza, lì 25 Ottobre 2023                      F.to (dott.ssa Virginia Milano) 

È copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

 

Cosenza, lì  25 Ottobre 2023     ……………………………………. 

 

 

 

 

 


